I Sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Gesù Cristo ed affidati alla Chiesa per la nostra santificazione.

Essi sono sette:

Battesimo

Cresima 

Eucaristia

Penitenza

Unzione degli infermi

Ordine Sacro 

Matrimonio

Tutto è dato dai sacramenti, tutto ciò di cui il cristiano ha bisogno per raggiungere il Regno dei Cieli: la figliolanza adottiva e l’appartenenza alla Chiesa, la perfezione cristiana, la forza per vivere da figli di Dio e da soldati di Gesù Cristo, il perdono, il conforto e la salute nella malattia,la missione apostolica e la grazia dell’unione. Essi toccano i momenti più importanti della sua vita.

Sono segni efficaci della grazia perché il Signore è nel segno ed il segno opera ciò che significa per la forza e la potenza dello Spirito Santo. 

È lui che battezza;

è Lui che ci rende perfetti cristiani e testimoni della fede;

è Lui che ci dona la forza per vivere da figli di Dio e soldati di Cristo;

è Lui che ci perdona;

è Lui che ci dona sollievo nella sofferenza;

è Lui che consacra e benedice.

Il ministro – vescovo, sacerdote, diacono o laico, a seconda dei casi – agisce sempre in suo nome, come segno della sua presenza. Quale sia la sua fede e la santità personale, l’efficacia del sacramento non dipende da Lui. Il peccato dell’uomo non rende  inefficace il segno; il segno opera di per se stesso perché in esso opera Dio.

Tuttavia i sacramenti rimangono senza frutti, se chi li riceve non ha le dovute disposizioni, pone ostacolo alla grazia e non coopera con essa mancando di fede e di preghiera. Senza fede e senza partecipazione di chi li riceve i sacramenti sono esposti a nullità, a volte anche a sacrilegio, quando si ricevono indegnamente.
Accostiamoci con cuore sincero ai Sacramenti di salvezza. Egli ci donerà la grazia, la sua amicizia e noi saremo capaci di camminare per Lui con Lui e in Lui.

Non lasciamoci distrarre dalle cose di questo mondo ma teniamo fisso lo sguardo verso Gesù Crocifisso che è morto e risorto per donarci la salvezza. È Lui che ci dona gioia!

Istruendoci e vivendo la Parola di Gesù, con la Sua grazia ricevuta nei sacramenti,  

la porteremo  con gioia al mondo che l’ha dimenticata. 

BATTESIMO
Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ci che vi ho comandato" (Mt 28,19-20). 
Il Battesimo è il primo sacramento, è la porta che apre l'accesso agli altri sacramenti (CCC 1213); senza ricevere il Battesimo non possiamo ricevere gli altri sacramenti. 
Il Battesimo è il sacramento che ci fa cristiani, figli adottivi di Dio, fratelli di Gesù Cristo, tempo dello Spirito Santo, membri della Chiesa. 

Dio ci fa suoi figli adottivi perché ci ama e ci vuole dare in eredità il Suo Regno,il Paradiso; ma noi dobbiamo conquistarcelo facendo la volontà del Padre nostro che è nei cieli.

Il Battesimo cancella il peccato originale  e ogni altro peccato se ricevuto nell’età adulta.

Il nome battesimo deriva dal rito centrale con il quale è celebrato: battezzare significa «immergere» nell'acqua. Chi viene battezzato è immerso nella morte di Cristo e risorge con lui come «nuova creatura».
I ministri ordinari del Battesimo sono: Il Vescovo, il Sacerdote, il Diacono.

In pericolo di morte chiunque può amministrarlo purché abbia l’intenzione di fare ciò che fa la Chiesa quando battezza: si versa dell'acqua per tre volte sul capo del bambino unitamente alle parole “(Nome) Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo“.

Nel Battesimo riceviamo un dono gratuito: lo Spirito Santo.

Attraverso il segno (l’acqua) riceviamo:

la grazia sanante che ci  cancella il peccato originale e ci sana dalle sue conseguenze;

la grazia elevante che ci eleva alla dignità di figli di Dio;

la grazia santificante che ci santifica della stessa santità di Dio.

Il Battesimo segna il cristiano con un sigillo spirituale indelebile della sua appartenenza a Cristo. Questo sigillo non viene cancellato da alcun peccato, sebbene il peccato impedisca al Battesimo di portare frutti di salvezza. Conferito una volta per sempre, il Battesimo non può essere ripetuto.(CCC 1272)

CRESIMA

"Frattanto gli Apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo" (At 8,14-17).

La Cresima ci fa perfetti cristiani, soldati di Cristo, testimoni della fede cioè capaci di testimoniare la nostra fede in parole e in opere. 
Lo Spirito Santo viene dentro di noi con i suoi santi sette doni: spirito di intelletto, di fortezza, di conoscenza, di consiglio, di sapienza, di timore del Signore, di pietà. 

Diventiamo adulti nella fede.

Il vescovo, quale ministro ordinario, unge la fronte del cresimando con il Crisma (olio consacrato dal vescovo) dicendo: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”

Questo sacramento prende il nome di “Confermazione” perché conferma e rafforza la grazia battesimale.

Si riceve una volta sola.

EUCARISTIA

"Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunciata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e Mangiate; questo  è  il mio Corpo. 

 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: Bevetene tutti, perché questo  è  il mio sangue dell'Alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati" (Mt 26,26-28; cfr. Mc 14,22-25; Lc 22,19-20).
"Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo  è  il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò la mia carne per la vita del mondo" (Gv 6,48-51).

L'Eucaristia  è la carne ed il sangue di Cristo per la vita del mondo. 
Carne e Sangue di Immortalità, di Risurrezione, di Vita Eterna. 

L’Eucarestia ci dona Gesù  stesso, l’autore della grazia.

Chi vuole ricevere Cristo nella Comunione eucaristica deve essere in stato di grazia. Se uno è consapevole di aver peccato mortalmente non deve accostarsi all’Eucarestia senza prima essersi pentito e ricevere il perdono col sacramento della Confessione. 
 Diceva San Paolo: “ Chi mangia il Corpo di Cristo e beve il suo sangue indegnamente, mangia e beve la propria condanna”.

 Il ministro è il sacerdote.
PENITENZA

"Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi. Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi" (Gv 20,21-23). 

La Confessione  è  il sacramento che rimette i peccati commessi dopo il Battesimo.

 Per confessarsi bene occorre: 

·  l'esame di coscienza cioè ricordare i peccati commessi; 

·  il dolore dei peccati ossia il dispiacere dei peccati commessi, che ci fa proporre di non più peccare; 

·  il proposito fermo di non più peccare ossia la volontà risoluta di non commettere mai più peccati e di fuggire le occasioni; 

·  l'accusa dei peccati ossia la manifestazione delle proprie colpe fatta al sacerdote per avere il perdono ; 

·  la soddisfazione (o penitenza) ossia la preghiera particolare od opera buona imposta dal sacerdote in espiazione dei peccati commessi e a correzione del penitente. 

Questo sacramento può anche essere chiamato:

Confessione perché confessiamo, cioè diciamo al sacerdote i nostri peccati;

Riconciliazione perché ci aiuta a fare la pace con Dio e con i nostri fratelli che abbiamo offeso.

Chi tace volontariamente un peccato grave commette un altro peccato che si chiama sacrilegio.

Gli effetti spirituali del sacramento della penitenza sono:
·  la riconciliazione con Dio mediante il quale penitente recupera la grazia;
·  la riconciliazione con la Chiesa;
·  la remissione della pena eterna meritata a causa dei peccati mortali;
·  la remissione, almeno in parte, delle pene temporali, conseguenze del 
  peccato;
·  la pace e la serenità della coscienza e la consolazione spirituale;
·  l’accrescimento delle forze spirituali per il combattimento cristiano. (CCC 1496)

Cristo ha affidato il ministero della riconciliazione ai suoi Apostoli, ai Vescovi loro successori e ai presbiteri loro collaboratori, i quali diventano pertanto strumenti della misericordia e della giustizia di Dio. Essi esercitano il potere di perdonare i peccati nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.(cfr CCC 1461-1466; 1495)

UNZIONE DEGLI INFERMI

Chi tra di voi  è  nel dolore, preghi; chi  è nella gioia, salmeggi. Chi  è  malato, chiami a sè i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati" (Gc 5,1-3). 
Il sacramento dell’Unzione degli infermi viene conferito ai malati in pericolo di morte,  ungendoli sulla fronte e sulle mani con olio d’oliva debitamente benedetto dicendo:

“Per questa santa unzione e per la sua piissima misericordia ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo, e liberandoti dai peccati, ti  salvi e nella sua bontà ti sollevi.”

Questo sacramento aiuta il malato:

 - a vivere cristianamente la sofferenza e la malattia sull'esempio di Cristo crocifisso.

 - ad ottenere conforto alla sua anima e al suo spirito ed anche la guarigione se la preghiera viene fatta con fede.

 L’Unzione degli infermi  “ non è il sacramento soltanto di coloro che sono in fin di vita. Perciò il tempo opportuno per riceverla  si ha certamente già quando il fedele, per malattia o per vecchiaia, incomincia ad essere in pericolo di morte “
Se un ammalato che ha ricevuto l’unzione riacquista la salute, può, in caso di un’altra grave malattia, ricevere nuovamente questo sacramento. Nel corso della stessa malattia il sacramento può essere ripetuto se si verifica un peggioramento. (CCC 1514- 1515)

Il ministro è il sacerdote.

ORDINE SACRO

"Egli allora chiamò a sé i dodici e diede loro potere e autorità su tutti i demoni e di curare le malattie. E li mandò ad annunziare il regno di Dio e a guarire gli infermi" (Lc 9,1-2).

 "Mi è  stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ci che vi ho comandato" (Mt 28,18-20). 
"Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità" (Gv 17,18-19).

L’Ordine è il Sacramento grazie al quale la missione affidata da Cristo ai suoi Apostoli continua ad essere esercitata nella Chiesa sino alla fine dei tempi. (CCC 1536)

Ordine indica un corpo ecclesiale, di cui si entra a far parte mediante una speciale consacrazione (Ordinazione), che, per un particolare dono dello Spirito Santo, permette di esercitare una sacra potestà a nome e con l'autorità di Cristo a servizio del Popolo di Dio. (cfr CCC 1537-1538)

Esso si compone di tre gradi, che sono insostituibili per la struttura  organica della Chiesa: l'episcopato, il presbiterato e il diaconato.

L’episcopato riservato a quei sacerdoti ritenuti all’altezza di assumere responsabilità come vescovi o cardinali. Essi sono inseriti nel Collegio Episcopale, sono i capi visibili della Chiesa particolare e hanno parte alla responsabilità apostolica a alla missione di tutta la Chiesa sotto l’autorità del Papa, successore di S. Pietro.

Il presbiterato o sacerdozio riservato a quelle persone che per vocazione desiderano dare totalmente la propria vita a Gesù Cristo. Essi esercitano il loro servizio attraverso il ministero della Parola di Dio, il culto divino e il governo pastorale.

I sacerdoti non possono esercitare il loro ministero se non in dipendenza del vescovo  e in comunione con lui. La promessa di obbedienza che fanno al vescovo al momento dell’ordinazione e il bacio di pace del vescovo al termine della liturgia dell’ ordinazione significano che il vescovo li considera come suoi collaboratori, suoi figli, suoi fratelli e suoi amici, e che, in cambio, essi devono amore e obbedienza (CCC 1567)

Essi ricevono dal vescovo la responsabilità di una comunità parrocchiale o di una determinata funzione ecclesiale.(CCC 1595)

Il diaconato che può essere temporaneo cioè il primo passo per diventare sacerdote oppure permanente.  I diaconi sono ministri ordinati per gli incarichi di servizio della Chiesa. L’ordinazione conferisce loro funzioni importanti nel ministero della parola, del culto divino, del governo pastorale e del servizio della carità, compiti che devono assolvere sotto l’autorità pastorale del vescovo (CCC1596)

Assistono il vescovo e i sacerdoti nelle celebrazioni dei divini misteri, possono distribuire l’Eucarestia, benedire i matrimoni, proclamare il Vangelo, predicare e presiedere i funerali. Non possono però consacrare il pane e il vino, confessare e dare  l’ Unzione degli infermi. 

Per quanto riguarda il diaconato permanente essi possono avere famiglia e figli. 

Il sacramento dell’ordine è conferito mediante l’imposizione delle mani seguita dai una preghiera consacratoria  solenne che chiede a Dio per l’ordinando le grazie delle Spirito Santo richieste per il suo ministero. L’ordinazione imprime un carattere sacramentale indelebile.(CCC 1597)

MATRIMONIO

"Questa volta essa è  carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è  stata tolta. Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne" (Gn 2,​23-24).
"Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore" (Mt 5,27-28).

Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio" (Mt 5,31- 32).

 "Allora si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: È lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo? Ed egli rispose: Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola.

Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi. Gli obiettarono: Perché allora Mosé ha ordinato di darle l'atto di ripudio e di mandarla via? Rispose loro Gesù: Per la durezza del vostro cuore Mosé  vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra, commette adulterio" (Mt 19,3-9). 
Il sacramento del Matrimonio è segno dell'unione di Cristo e della Chiesa. Esso dona agli sposi la grazia di amarsi con l'amore con cui Cristo ha amato la sua Chiesa; la grazia del sacramento perfeziona così l'amore umano dei coniugi, consolida la loro unità indissolubile e li santifica nel cammino verso la vita eterna. (CCC 1661) 
Sono gli stessi sposi, come ministri della grazia di Cristo, a conferirsi il sacramento esprimendo il loro consenso davanti alla Chiesa rappresentata dal sacerdote, dai testimoni e dall’assemblea dei fedeli.

Tra i due deve regnare l’Amore, al centro ci deve essere Cristo Gesù; è nella santità di ciascuno che il mondo vedrà l’Amore di Dio e la sua bellezza.

La forza per superare ogni tentazione la troveranno con la preghiera e con la partecipazione assidua ai sacramenti di salvezza e l’amore durerà per tutta la vita, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia.

Signore, donaci la forza di  celebrare i sacramenti sempre, invocando lo Spirito Santo con una grande preghiera perché rigenerati dalla grazia possiamo un giorno raggiungere Te, Sommo bene. 

 

